
LABORATORIO DI QUARTIERE
Laboratorio permanente per le città del futuro

Un progetto di Renzo Piano per Padova

Renzo Piano
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Questo progetto è dedicato al mio amico e Senatore a 
vita Claudio Abbado. [...] Lui è sempre stato convinto 
di una cosa, di cui sono convinto anch’io: la bellezza 
salverà il mondo e lo salverà una persona alla volta. Una 
persona alla volta, ma lo salverà.

Quando il presidente Giorgio Napolitano mi ha nominato 
senatore a vita, [...] ho pensato di lavorare sulla 
trasformazione della città, sulla sua parte più fragile che 
sono le periferie dove vive la stragrande maggioranza 
della popolazione urbana. Credo che il grande progetto 
del nostro Paese sia quello delle periferie: la città del 
futuro, la città che sarà, quella che lasceremo in eredità 
ai nostri figli. Sono ricche di umanità, qui si trova 
l’energia e qui abitano i giovani carichi di speranze 
e voglia di cambiare. Ma le periferie sono sempre 
abbinate ad aggettivi denigranti. Renderli luoghi felici e 
fecondi è il disegno che ho in mente. Questa è la sfida 
urbanistica dei prossimi decenni: diventeranno o no 
parte della città? Riusciremo o no a renderle urbane, 
che vuole anche dire civili? Al contrario dei nostri centri 
storici, già protetti e salvaguardati, esse rappresentano 
la bellezza che ancora non c’è.

Renzo Piano

Testo tratto da PERIFERIE 1 Diario del rammendo delle nostre città, 2014

COS’È IL G124?
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PROGETTO URBANO

Oggi per immaginare con responsabilità le proiezioni future delle nostre città, 
riteniamo che non si possano più eludere od evitare le grandi sfide globali 
che la contemporaneità ci sta rivolgendo. Innanzitutto un’attenzione rivolta 
alla costruzione delle identità dei nuovi quartieri, che non passa solamente 
per la dimensione costruttiva di nuovi fabbricati, ma soprattutto per la defi-
nizione di veri luoghi di condivisione: spazi pubblici in cui si possano oggi e 
in futuro incontrare etnie e credi diversi. Una disponibilità a dare soluzioni di 
accoglienza alle prossime grandi migrazioni che le nostre città dovranno ine-
vitabilmente affrontare. E poi un impegno improrogabile per le condizioni am-
bientali di questi luoghi di periferia, dove nel volgere di pochi decenni, si con-
centrerà l’ottanta per cento della popolazione mondiale. Il surriscaldamento 
globale ci impone di considerare sempre più come unica strategia possibile, 
la riforestazione delle stesse periferie, potenziando quanto più il sistema del 
verde per non veder trasformare le aree già edificate in contesti invivibili. 
Per queste ragioni il progetto urbano si vede costretto a ripensarsi com-
pletamente rispetto alle strategie adottate nell’ultimo trentennio. Con il grup-
po G124 del Senatore Architetto Renzo Piano, abbiamo cercato di propor-
re, nella realizzazione del Parco dei Salici a Padova, una differente modalità 
operativa: la condivisione di piccole attività costruttive, la partecipazione alla 
piantumazione (167 alberi protetti da tutori-sedute sperimentali progettati ad 
hoc per questo parco), e la programmazione di eventi hanno accompagnato 
la definizione di una nuova identità per questo luogo, in grado di trasformarlo 
in qualche anno, da ambiente degradato e vandalizzato a cuore pulsante per 
una intera nuova comunità.

PROGETTO PARCO SALICI : PADOVA , 2020-2022
Progettto. Edoardo Narne con G124 Renzo Piano-UNIPD

A sinistra: Parco dei Salici, Guizza (Padova), 2020-2021
In alto: M.A.MA. Modulo per l’Affettività e la Maternità, Rebibbia (Roma), 2019
In basso: Parco XXII Aprile, Crocetta (Modena), 2020-2021
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Qualcosa noi del G124 abbiamo fatto: si tratta di 
piccoli interventi di rammendo che possono innescare 
la rigenerazione anche attraverso mestieri nuovi, 
microimprese, start up, cantieri leggeri e diffusi, creando 
così nuova occupazione. Si tratta solo di scintille, che 
però stimolano l’orgoglio di chi ci vive. Perché come 
scriveva Italo Calvino “ci sono frammenti di città felici 
che continuamente prendono forma e svaniscono, 
nascoste nelle città infelici”. Questi frammenti vanno 
scovati e valorizzati. Ci vuole l’amore, fosse pure sotto 
forma di rabbia, ci vuole l’identità, ci vuole l’orgoglio di 
essere periferia.

Renzo Piano

Testo tratto da PERIFERIE 1 Diario del rammendo delle nostre città, 2014

rammèndo [der. di rammendare] s. m.

L’operazione, il lavoro di rammendare, e la parte stessa 
rammendata: fare un r.; ago da r.; r. invisibile; una giacca 
piena di toppe e di rammendi; punto r., nel ricamo su 
rete (mòdano), il punto più semplice, eseguito su un 
numero determinato di quadretti, nei quali si fa andare 
e tornare il filo tante volte quante ne occorrono per 
riempirli.
Dal vocabolario Treccani

A sinistra: Piazza Masslo, Commenda Est (Rovigo), 2022-2024
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Trovo che questo progetto del “Laboratorio di quartiere” 
a Padova abbia la promessa di durata e voglio che sia 
un edificio semplicissimo, persino fin troppo semplice. 
E non è detto che se le cose sono semplici non sono 
belle. 
Ad esempio, se chiudo gli occhi e immagino questo 
nuovo edificio a Padova, che ci mette a disposizione 
Mino, credo che sarà molto bello. Sarà un edificio 
semplice semplice, dell’altezza giusta e sarà illuminato 
giorno e notte, una specie di lanterna magica.

Renzo Piano

In seguito ad un incontro avvenuto a Genova con l’Ing. 
Mino Bedeschi, la Magnifica Rettrice Daniela Mapelli e il 
Prof. Arch. Edoardo Narne, l’Architetto Renzo Piano si è 
messo al lavoro su il progetto denominato “Laboratorio 
di quartiere”. 

Laboratorio di quartiere

A sinistra: il senatore a vita Renzo Piano e la Magnifica Rettrice Daniela Mapelli
Nella pagina seguente: pranzo a Genova tra Ing. Mino Bedeschi, Arch. Renzo Piano, 
Magnifica Rettrice Daniela Mapelli ed Prof. Arch. Edoardo Narne.
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Schizzi dell’Arch. Renzo Piano
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A sinistra: Restituzione fotorealistica dell’ingresso del “Laboratorio di quartiere”
In alto: Pannelli in legno serigrafati per la hall
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Fondazione su micropali

Soletta sismica

Scala e ascensore

Muri di tamponamento

Telaio in acciaio

Facciata continua

Controventi in acciaio

Solaio XLAM

Setti XLAM 

Solaio XLAM 

Copertura  sospesa in acciaio

Grigliato e fotovoltaico

Antenna

A sinistra: Foto del plastico
In alto: Spaccato assonometrico costruttivo
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Arch. Renzo Piano Ing. Maurizio Milan Prof. Arch. Edoardo Narne

Arch. Ing. Francesco Guzzo Arch. Ing. Giovanni Ieva Arch. Ing. Marco Lumini

Arch. Ing. Elia Peroni Dott. Antonio Cortellazzo Avv. Anna Soatto

Prof. Ing. Giuliano MarellaArch. Gianluca SalveminiDott. Enrico Del Sole 

Il G124 è il gruppo di lavoro costituito da giovani 
architetti (tutti sotto i 35 anni e retribuiti con lo stipendio 
del Senatore) che, coordinati da tutor e aiutati da altre 
figure professionali che collaborano a titolo liberale.

Progettisti “Laboratorio di quartiere”: Arch. Renzo 
Piano con G124-Unipd e BuroMIlan
G124 Unipd: Prof. Arch. Edoardo Narne (Tutor) con i 
borsisti-professionisti Francesco Guzzo, Giovanni Ieva, 
Marco Lumini ed Elia Peroni
BuroMilan: Ing. Maurizio Milan con Ing. Silvio 
Manfrinato
Cortellazzo&Soatto: Dott. Antonio Cortellazzo e Avv. 
Anna Soatto
Associazione Amici dell’Università di Padova: Dott. 
Enrico Del Sole
Ulteriori figure professionali coninvolte: 
Prof. Ing. Giuliano Marella, Arch. Gianluca Salvemini

Il gruppo di lavoro
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A sinistra: Senatore a vita e Architetto Renzo Piano a Palazzo Giustiniani, Roma
In alto: Arch. Renzo Piano e Ing. Maurizio Milan
Nella pagina seguente: Revisione del progetto “Laboratorio di quartiere” a Genova tra 
l’Arch. Renzo Piano, il Prof. Arch Edoardo Narne e i giovani borsisti G124.
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A sinistra: Presentazione del progetto al Sindaco Sergio Giordani e all’Assessora 
Francesca Benciolini
In alto: Incontro presso la Fondazione Cariparo con lo studio Cortelazzo&Soatto
In basso: Presentazione progetto alla Casa di Quartiere Arcella 




